
PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / sabato 3 luglio 1971 

Il governo sotto accusa per i miliardi non spesi nel Sud 

MEZZOGIORNO: MISURE URGENTI 
chieste dal PCI alla Camera 
Le proposte illustrate dal compagno Marras: utilizzazione immediata degli stanziamenti già fatti e relazione al Parlamento 

entro un mese, blocco delle disdette e legge per la trasformazione della mezzadria, poteri alle Regioni 
Il governo, Ieri alla Camera, 

dove è stata disrussa la mo
zione comunista sul Mezzo
giorno è stato posto di fronte 
alle sue, gravi responsabilità 
per la crisi f*he travaglia la 
agricoltura. Crisi — ha detto 
il compagno Marras — che è 
il frutto di scelte errate del 
passato e di colpe presenti 
per essere il governo venuto 
meno agli obblighi di inve
stire rilevanti finanziamenti, 
che avevano tempi precisi di 
spesa indicati dalle leggi. 

Significativi fra tutti — ha 
detto il deputato comunista — 
i 100 miliardi destinati all'ir-
rigazione del Mezzogiorno, che 
: comunisti, con una dura lot
ta, erano riusciti a strappare 
durante il diba'tito sul decre-
tone. Non un soldo di questi 
100 miliardi si è ancora tra
dotto in giornate di lavoro, 
nonostante in questi mesi il 
movimento dei lavoratori 
avesse indicato con chiarezza 
le direzioni di Intervento, i 
progetti da rendere Immedia
tamente esecutivi, i plani di 
trasformazione — già appro-
vati — da finanziare. 

La misura anticongiunturale 
più rilevante per il Mezzogior
no doveva essere quella di In
crementare l'occupazione; ma 
In questo settore decisivo ~ 
ha proseguito Marras — non 
si è fatto alcun passo in avan
ti. Per cui è continuato l'e
sodo, Io spopolamento. 

Di una gravità eccezionale 
per l'agricoltura e il Mezzo
giorno è la violazione di leg
ge compiuta dal governo col 
mancato reperimento dei fon
di (200 miliardi) per il finan
ziamento dello ult.mo anno del 
«piano verde»(1970). Anche 
da questo fatto emerge una 
subordinazione alle scelte del
le grandi concentrazioni finan
ziarie che vogliano controlla
re, a loro vantaggio, il mer
cato dei capitali. A auesto 
proposito, Marras ha chiesto 
che il governo dica esplicita
mente se intende rinunciare 
al reperimento dei 200 miliar
di del «piano verde». 

L'oratore comunista ha inol
tre denunciato i seguenti fat
ti: la mancata utilizzazione 
dei finanziamenti per la dife
sa del suolo (125 miliardi sui 
200 stanziati); dei fondi del 
FEOGA del Mercato comune 
per le strutture (118 milioni 
di dollari disponibili, utilizzati 
3 milioni 800 mila dollari); dei 
finanziamenti del decretone 
per la montagna (64 miliar
di); per gli Enti di sviluppo 
(122 miliardi) e per gli im
pianti collettivi di trasforma
zione dei prodotti (27 mi
liardi). 

Questa linea di condotta del 
governo aumenta le diffi
coltà da superare per l'affer
marsi di un processo di rin
novamento delle strutture 
agricole del Mezzogiorno; ma 
c'è un fatto decisivo: ed è 
che il movimento nelle campa
gne meridionali sta assumen
do un rilievo, un'ampiezza, 
un collegamento con strati so
ciali diversi, da fare bene spe
rare che i nodi principali po
tranno essere sciolti. 

Marras ha quindi esposto il 
programma dei comunisti che 
corrisponde alle esigenze del
le masse agricole meridiona
li: 1) l'impiego Immediato dei 
soldi finora inutilizzati con 
rendiconto del governo alla 
Camera entro un mese; 2) 
blocco delle disdette intimate 
degli agrari a migliaia di 
mezzadri e coloni; 3) provve
dimenti per i piccoli conceden
ti; 4) varo della legge per la 
trasformazione della mezzadria 
e colonia in affitto; 5) la ap
provazione di nuovi provvedi
menti finanziari deve avveni
re nella salvaguardia dei po
teri delle Regioni, trasferendo 
ad esse le funzioni sugli enti 
di sviluppo (ciò che 11 gover
no non vuol fare). 

Libertini ha espresso il pie
no consenso del PSIUP alle li
nee ispiratrici della mozione 
comunista, ed ha ribadito la 
convinzione che i residui pas
sivi non sono fenomeni rifles
si della lentezza della burocra
zia, ma preordinate conse
guenze di una scelta politica 
di carattere generale. Il de
mocristiano Lobianco ha an-
ch'egli lamentato che alla 
tempestività dell'azione legi
slativa non corrisponde sem
pre la tempestività « quasi che 
misteriosi ostacoli sorgano im
prevedibilmente a frenarne la 
Attuazione ». Per Lobianco due 
•ono le esigenze primarie per 
avviare a soluzione le esigen
ze dell'agricoltura: il trasferi
mento alle regioni dei loro po
teri in agricoltura, e dei mez
zi finanziari, e l'assunzione del 
metodo della programmazio
ne. Ha concluso invitando il 
governo a procedere senza esi
tazione sulla strada di rifor
me concrete ed effettive. 

n socialista Salvatore ha 
detto che vanno combattute 
duramente le Ipotesi di coloro 
che interpretano 11 voto del 
13 giugno in senso antirifor
matore. All'opposto, quel che 
occorre ora e un'azione deci
sa per completare il quadro 
delle riforme, come ha chiesto 
la direzione del PSI; e in que
sto quadro particolare urgen
za assume la legge sulla ri
forma della mezzadria e la 
colonia trasformandole In con
tratto di affìtto. Mentre Sal
vatore denunciava l'ondata di 
disdette, il ministro Natali lo 
ha interrotto sostenendo che 
«occorre muoversi con pru
denza e senso di responsabi
lità»! 

Ultimo oratore è stato Com
pagna fPRI). fi ministro Na
tali replicherà la prossima 
settimana, e quindi si voterà 
sulla mozione comunista. 

La Commissione riunita sino al voto finale 

La legge per il Sud 
discussa senza rinvii 

La Commissione Finanza e 
Tesoro del Senato ha conti
nuato ieri nell'esame degli 
articoli dei provvedimenti di 
legge per il Mezzogiorno. SI 
è trattato di un dibattito che, 
nonostante tutti I tentativi uni
ficatori compiuti, ha confer
mato I contrasti esistenti nel 
centro sinistra. 

La discussione si è accen
trata nel mattino, in partico
lare sui cosiddetti « progetti 
speciali di interventi organi
ci » e sulle procedure di ap
provazione degli stessi; nel 
pomeriggio sulla seconda par
te della legge (incentivazioni, 
contributi, finanziamenti pub
blici, ecc.). 

Riguardo ai a progetti spe
ciali » dopo lunghe trattative 
il centro sinistra è giunto ieri 
ad un secondo accordo più ar
retrato rispetto alle proposte 
di modifica al progetto gover
nativo presentato dal PSI. I 
« progetti speciali » costitui
scono gli interventi intersetto
riali e interregionali di gran
di infrastrutture che nel dise
gno governativo erano riser
vati alla determinazione del 
ministro per 11 Mezzogiorno. Il 
gruppo del PSI aveva Invece 
presentato un emendamento 
col quale si stabiliva che le 
Regioni erano autorizzate a 
formulare le proposte per i 
« progetti speciali » da sotto
porre al CIPE e la cui at
tuazione era affidata alla Cas
sa per il Mezzogiorno e alle 
Regioni. 

U compromesso raggiunto 
dal centro sinistra e poi por

tato dal quadripartito in Com
missione, prevede Invece che, 
sia le Regioni che il ministro 
per il Mezzogiorno hanno la 
possibilità di presentare 1 
« progetti speciali » ma soltan
to al minlstru è riservato 11 
potere di istruire la pratica 
per il CIPE, mentre l'attua
zione è delegata alla Cassa, 
con la esclusione quindi, del
le Regioni. 

Va rilevato che costituisce 
comunque un motivo interes
sante 11 fatto che alle Regio
ni sia consentita una possibi
lità almeno di iniziativa; pe
rò, va del pari sottolineato ne
gativamente 11 fatto che la 
maggioranza ha riservato al 
ministro una parte preminen
te. 

Superato lo scoglio con que
sto precario accordo del cen
tro sinistra, sono stati appro
vati a maggioranza gli artico
li fino a tutto il quarto; quin
di la Commissione decideva di 
continuare 1 suoi lavori per 
affrontare gli articoli relativi 
ai finanziamenti, ai contributi, 
agli incentivi, sino a conclu
sione. 

Successivamente è giunta 
una lettera del presidente 
Fanfani che, richiamandosi 
al regolamento, Invitava la 
commissione a ritenersi con
vocata sino a conclusione del
l'esame della legge. Misura 
non del tutto necessaria — 
ci è stato fatto rilevare — 
data la determinazione che 
già aveva preso la commis
sione stessa. 

Per 271.000 candidati 

Terminati gli scritti 
agli esami di maturità 
Con la seconda prova scritta 

su materie diverse a seconda 
del tipo di scuola si è conclusa 
ieri la prima tappa degli esa
mi di « maturità » per i circa 
271.000 candidati. Versione dal 
latino in italiano per gli stu
denti dei licei classici; mate
matica per lo « scientifico » 
con la scelta fra quattro que
siti (novità introdotta questo 
anno per la prima volta); ma
tematica anche per gli istituti 
magistrali; saggio di figura 
dal vero per l'« artistico »; tec
nica commerciale per ragionie
ri e periti commerciali; costru
zione e disegno di costruzione 
per 1 geometri; la materia 
specialistica per gli istituti in
dustriali, femminili, nautici, 
firofessionali, agrari e per 11 
urlsmo. 

Il tempo concesso per lo 
svolgimento delle prove è sta
to diverso per le varie scuole: 
4 ore per le « magistrali » e 
i « classici », 5 per gli « scien
tifici» e i «tecnici commer
ciali», 8 per i geometri. Otto 
ore anche per gli «artistici», 
gli unici che proseguiranno 
anche oggi e lunedi gli scrit
ti, con le prove grafiche. . 

Da oggi, intanto, inizia per 
i professori delle commissioni 
esaminatrici il lavoro di valu
tazione (che dovrebbe essere 
collettiva) degli elaborati. 
Lunedi, inoltre, le commissio
ni dovrebbero comunicare la 
seconda materia del colloquio 
orale (tra quelle indicate dal 
ministero). L'esame orale, co
me è noto, si svolgerà su due 
materie (una scelta dal can
didato e l'altra dagli esami
natori). E* probabile, però, 

che le commissioni che hanno 
fissato a giovedì e venerdì 
l'inizio del colloquio rimande
ranno rispettivamente a mer
coledì e giovedì la comunica
zione della materia. 

Ecco ora gli argomenti di 
alcune prove svolte ieri. 

Classico: la versione dal la
tino riguardava 11 racconto di 
un incontro fra due poeti tra
gici (Pacuvlo e Accio). 

Magistrale (matematica): un 
trapezio isoscele ha gli an
goli della base maggiore di 
60 gradi; la sua base maggio
re e B, la minore è b. Facendo 
ruotare il trapezio intorno alla 
bisettrice di uno degli angoli 
formati da un lato obliquo col 
prolungamento della base mag
giore, si ottiene un solido del 
quale si chiede la descrizione. 

Nell'Ipotesi che sia B=2b, 
si calcoli il volume del solido. 

Tecnica commerciale (Indi
rizzi: amministrativo, mercan
tile). Il candidato esponga la 
funzione del contratto banca
rio di apertura di credito in 
e/e con scoperto garantito da 
effetto di smobilizzo, nonché 
le condizioni che lo regolano. 
Supposto, poi, un contratto di 
questo tipo, riproduca lo 
estratto conto e la staffa rife
riti a una chiusura trimestrale. 

Le operazioni ordinate dal 
cliente dovranno comprende
re domiciliazioni, bonifici, 
sconto ed incasso di effetti 
cambiari. Di ogni tipo di ope
razione nel conto corrente, il 
candidato illustri brevemente 
la natura, presentando altresì 
i calcoli inerenti allo svolgi
mento del tema. 

Oggi si riunisce il governo in un clima molto agi ta to 

DC e socialdemocratici attaccano 
t 1 

l'esito della Direzione del PSI 
Commenti del «Popolo» e risposta dell»Avanti!» -1 socialisti confermano che non prenderanno 
parte a una «verifica» a quattro - M Consiglio dei ministri discuterà i provvedimenti anticongiunturali 

Il C.C. della Ftdtratlont 
Giovanile Comunista Italiana, 
già convocato por il • • 1 lu
glio, è stato rinviato al 
giorni 13 o 14 luglio. 

Oggi si riunisce 11 Consi
glio dei ministri per decidere 
sui provvedimenti anticon
giunturali da tempo preannun
ciati da Colombo e dal mi-
stro del Bilancio, Giolitti. In
torno a questa riunione, che 
Palazzo Chigi ha fatto di tutto 
in un primo momento per 
presentare sotto la luce di una 
tranquilla scadenza di ordi
naria amministrazione, si stan
no addensando le nuvole del
le polemiche all'interno del 
quadripartito e delle mano
vre della destra de. U fatto 
più clamoroso, come riferia
mo in altra parte del giorna
le, è quello del Senato, dove 
de e missini hanno votato in
sieme per rinviare ancora una 
volta la discussione sulla leg
ge per la casa e dove il pre
sidente della Commissione 
LLPP, il fanfaniano Tognl, ha 
in sostanza proposto un com
pleto rovesciamento del te
sto del provvedimento uscito 
dalla Camera. Ma i molti 
umori che fermentavano al
l'interno del centro-sinistra 
sono testimoniati anche dagli 
scontri polemici che si sono 
intrecciati in seguito alla ri
soluzione della Direzione so
cialista (il PSI ha conferma
to le proprie precedenti po
sizioni, dichiarandosi, tra l'al
tro, contrarlo a una «verifi
ca» governativa che rimetta 
in discussione gli indirizzi ed 
il programma di governo). 
E tutto questo avviene in un 
clima appesantito dalle indi
screzioni e dalle voci con le 
quali vari gruppi di potere 
della DC cercano di far cir
colare negli ambienti politici 
romani ipotesi di manovre ed 
iniziative avventuristiche. 

La polemica pubblica, co
me dicevamo, riguarda la Di
rezione socialista. Ad espli
cita conferma del contenuto 
della risoluzione approvata 
(con l'astensione nenniana 
sul piano dei «nuovi equili
bri*), un membro della Di
rezione socialista, Caldoro, ha 
dichiarato Ieri che Mancini, 
nella sua relazione, è stato 
esplicito a prooosito della 
«verifica» governativa: «è fi
nita — ha detto Caldoro — 
l'epoca delle "verifiche" a ta
volino sui programmi genera
li e sulle finalità della coali
zione di governo. Per guan
to riguarda il PSI non ci sarà 
nessun incontro a quattro. 
Le "verifiche" si debbono fa
re davanti al Paese, nel Par
lamento. sui fatti concreti 
dei tempi di attuazione delle 
riforme ». 

Contro i socialisti si sono 
mossi pesantemente i social
democratici. Sul loro giorna
le, essi scrivono che l'atteggia-
mento del PSI « pone di dirit
to questo partito, in modo e-
splicito, fuori del centro-sini
stra, segna cioè nelle dichia
rate intenzioni di uno dei com
ponenti la maggioranza, la fi
ne di quésta politica ». Quel 
tanto di « verifica » che • anco
ra si può fare in sede politi
ca », afferma ancora il giorna

le, riguarda solo alcuni prov
vedimenti governativi e l'at
tività legislativa. I democri
stiani hanno reagito alla con
clusione della Direzione socia
lista con due commenti del 
Popolo, uno a botta calda ed 
uno, sotto forma di editoria
le, che comparirà oggi. La DC 
afferma di avere « rilevanti ri
serve» nei confronti dell'at
teggiamento socialista. Il gior
nale dello «Scudo crociato» 
afferma che «il trionfalismo 
ed il patriottismo di partito» 
del PSI appaiono « sproporzio

nati alle responsabilità di go
verno e comunque non com
patibili etm U corretto com
portamento di una coalizione 
di governo ». I de. tendono poi 
a sottolineare positivamente 
le prese di posizione dei nen-
niani, e quindi tendono ad in
fluire sulla situazione interna 
del PSL All'editoriale del 
Popolo risponderà stamane 
YAvanti! H giornale sociali
sta definisce quello della DC 
«un attacco pesante e confu
so »; ed in conclusione affer
ma che la polémica contro i 

Giudizio negativo 

sulla relazione Cefìs 

Programmi 
Montedison: 

uno nota 
della CGIL 

H sindacato chimici ad* 
renti alla CGIL — è detto 
in una nota sindacale — espri
me un giudizio fortemente ne
gativo sulla impostazione ge
nerale e sul contenuti della 
relazione presentata dal presi
dente Cefìs all'assemblea de
gli azionisti Montedison. 

Il taglio della relazione in
fatti è teso ad evitare qual
siasi discorso politico gene
rale. 

Cefìs ha preteso di re
cuperare tutti, da Agnelli e Pi
relli con i quali è stata di fat
to ribadita la naturale allean
za strategica, alla destra eco
nomica e finanziaria compren
siva dello squallido sottobosco 
fascista dei piccoli azionisti 
organizzati, alla destra poli
tica.. > 

L'ordine di scelte prospetta 
to esclude quindi ogni presa 
di considerazione — se non 
per vaghi cenni di circostan
z a — d e i grandi temi dello 
sviluppo della chimica e delle 
scelte politiche a questo con
nesse (sviluppo della occupa
zione, Impulso all'aliargamen-
to deBa base industriale nel 
Mezzogiorno, potenziamento di 
alcuni settori produttivi, orien
tamento per lo sviluppo della 
agricoltura). 

La validità delle alternative 
proposte dal sindacato — con
clude la nota — è stata quin
di confermata; la risposta del 
lavoratori a questa strategia 
padronale dello sviluppo è in 
atto: nelle fabbriche si amplia 
il fronte di lotta e si specifica
no sempre di più e sempre 
meglio le piattaforme rivendi-
catlve, con la chiara connes
sione fra obiettivi di miglio
ramento e linea di investi-

, mento e di scelte produttive. 

Dimissionario il 

presidente Calieri 

Piemonte: 
aperta la crisi 

della giunta 
regionale 

TORINO, 2. 
Il presidente della Giunta 

regionale dott- Edoardo Calle-
ri ha dichiarato questa sera 
di voler rassegnare le dimissio
ni dall'incarico a seguito di 
contrasti emersi nella maggio
ranza di centro-sinistra. Il 
noto esponente democristiano 
ha espresso la sua totale di
sapprovazione per la decisio
ne assunta ieri mattina in sua 
assenza .relativa al rinnovo 
dell'Ufficio di presidenza 

«Si tratta di un colpo di 
mano — ha detto Calieri — 
tanto più che, per questa se
ra, era previsto un incontro 
tra i partiti della maggioran
za per esaminare le questio
ni politiche relative alle giun
te della provincia e di alcu
ni comuni della cintura». 

All'origine del clamoroso ge
sto, che verrà reso noto uf
ficialmente domani, vi sareb
bero invece contrasti di na
tura politica, in particolare 
le prese d {posizione assunte 
in assemblea circa la nuova 
legge sulla casa in discussio
ne al Senato e il ventilato in
sediamento Lancia nel Bielle-
se. 

Nella tarda serata Calieri 
anche a nome della sua cor
rente ha diffuso un comuni
cato durissimo contro i so
cialisti nei riguardi dei quali 
viene usato un tono da ulti
matum e una fraseologia di 
tipo scelbiano. 

Tutto il discorso del conte 
Calieri è presuntuoso: il rin
novo dell'Ufficio di presiden
za era all'ordine del giorno 
tanto che è stato proposto al
la discussione dal capogruppo 
della Democrazia Cristiana 
Bianchi. E* dunque evidente 
che la manovra Calieri (in 
pratica l'apertura della crisi 
alla Regione) rientra in un 
disegno nazionale 

socialisti «.non ha nessuna 
base concreta»: a Noi voglia
mo — aggiunge YAvantil — 
soltanto l'attuazione del pro
gramma concordato secondo 
l'indirizzo politico concordato. 
Se il Popolo vuole altre cose, 
deve dirlo chiaramente ». 

Ma qual è, effettivamente, 
la situazione all'interno della 
DC? Il vicesegretario del par
tito ha dichiarato ieri al-
YAgen-parl che sarà lo stes
so Colombo « a stabilire i mo
di e i tempi della " verifica " ». 
E' prevedibile, quindi, una 
serie di incontri bilaterali di 
Colombo con le rappresentan
ze dei quattro partiti governa
tivi, a partire dalla prossima 
settimana. Il clima che si ten
ta di creare in questa pro
spettiva si sta già delineando. 
Vi è un «serrate» che mira 
ad umiliare i socialisti, e vi 
è. nello stesso tempo, il ri
mettersi in moto di una rid
da di voci non sempre facil
mente decifrabili. Proprio alla 
vigilia degli incontri di Co
lombo, si torna a parlare della 
eventualità di un monocolore 
appoggiato a destra: Io ha 
fatto ieri il vicepresidente del 
gruppo repubblicano. Buca-
tossi, che ha prospettato, in 
caso di « collasso politico », un 
governo di soli d e appoggiato 
anche da FRI. PSDÌ e PLL 
Altri fanno circolare nuova
mente una ipotesi di crisi 
presidenziale: dimissioni anti
cipate di Saragat, elezione del 
nuovo Presidente, e quindi 
possibilità di riprendere l'agi
tazione per lo scioglimento 
delle Camere. Altri ancora 
tendono a sottolineare l'im
portanza di un recentissimo 
colloquio del sen. Leone con 
Saragat e fanno rilevare, tra 
l'altro, che Leone ha lasciato 
l'incarico di difensore dell'in
gegner dilatante. Si tratta di 
ipotesi e di indiscrezioni che 
prese isolatamente non dico
no certamente molto, ma che 
insieme contribuiscono a dare 
un'idea dell'atmosfera e a 
mettere in evidenza quanto 
oggi si agiti all'interno della 
crisi d e e del centro-sinistra. 

Ieri sera il presidente del 
Consiglio Colombo — che sem
bra sia stato tenuto all'oscu
ro dei recenti articoli del Po
polo di polemica col PSI — 
ha avuto un lungo colloquio 
con Forlani. 

PSIUP E* proseguita per tut
ta la giornata di ieri la di
scussione al OC del PSIUP 
sulla relazione di Vecchietti. 
Tra gli altri, è intervenuto il 
vice-segretario Valori, il qua
le ha affermato che è «fuori 
discussione la continuità del 
partito», come «forza socia 
lista che propugna una rin
novata politica unitaria della 
classe operaia». «La politica 
del partito — ha soggiunto 
Valori — non può essere che 
quella del congresso di Bolo
gna». 

e. f. 

Cancellata dal codice penale la detenzione a vita 

Abolito l'ergastolo 
La legge approvata dal Senato passa ora alla Camera - Il fatto che l'imputato sia 

recidivo non sarà più obbligatoriamente una aggravante - L'astensione del PCI 

L'ergastolo, la pena più di
sumana ancora in uso in Ita
lia, si appresta a sparire per 
sempre dal codice penale del 
nostro paese. Con una legge 
votata ieri dal Senato, e che 
per diventare definitiva dovrà 
ora essere approvata anche 
dalla Camera, si è infetti mo
dificato il primo libro del co
dice pénale, cancellandone ap
punto, fra le pene previste per 
i vari delitti, quella della de
tenzione a vita. , 

Tale proposta era stata 
avanzata e sostenuta già da 
anni, sul piano legislativo, dai 
comunisti, e viene oggi rece
pita dopo una lunga resisten
za da parte di tutte le forze 
moderate e conservatrici. Ne 
ha dato atto lo stesso relato
re, il senatore Leone, dicendo 
di aver avuto, personalmente, 
una posizione contraria alla 
soppressione dell'ergastolo, e 
di essersi deciso a sostenerla 
solo « in un momento succes
sivo ». 

Per il resto, le innovazioni 
che la legge approvata ieri dal 
Senato introduce, anche se po
sitive, sono abbastanza timide 
e modeste. La linea che le 
ispira, quella cioè di trovare 
Un migliore equilibrio fra le 
esigenze di difesa della pace 
sociale e la funzione riedu
cativa delle pene, e di tenere 
In maggiore considerazione 
l'uomo e la sua personalità, è 
stata seguita, come spesso ac
cade in queste materie, secon
do una ambigua via di mezzo, 
che rende incompleto il prov
vediménto, sul quale i comu
nisti si sono astenuti. 

Ecco comunque le innova
zioni principali contenute nel
la legge, in primo luogo, come 
abbiamo detto, si abolisce l'er
gastolo, aumentando però le 
pene, per i delitti più gravi, 
fino ad un massimo di qua
ranta anni di detenzione. In/ 
secondo luogo, si introduce 
una attenuante che consente 
di ridurre la pena quando il 
crimine sia di lieve entità ed 
il soggetto, come dice la leg-
le « abbia manifestato minima 
capacità a delinquere ». Ciò si
gnifica, in concreto, che ad 
esempio non dovrebbero più 
verificarsi le inique sentenze 
che spesso hanno condannato 
a mesi di reclusione la povera 
donna incensurata colpevole 
di aver sottratto un po' di 
cibo o una maglietta in un 
supermercato, o il ragazzo 
reo di aver rubato qualche 
frutto. 

Inoltre, le modifiche preve
dono che prima di esprimere 
il giudizio, la Corte tenga con
to della personalità del col
pevole, attenuando, ma solo 
per delitti di stampa, i cri
teri di responsabilizzazione 
oggettiva, criteri che secon
do la critica mossa, per i co
munisti dal compagno Petro-
ne, andrebbero appunto eli
minati. S'è cercato poi di da
re maggiore organicità alle 
circostanze attenuanti e alle 
aggravanti, e si è lasciato al
la facoltà del giudice di te
nere o meno in conto il fatto 
che l'accusato sia recidivo. 
Ora, come si sa, la recidiva 
pesa obbligatoriamente nella 
determinazione della pena. A 
giudizio dei comunisti, essa 
avrebbe dovuto essere cancel
lata, poiché, come ha soste
nuto Petrone, la ricaduta nel 
delitto non dimostra altro che 
l'inadeguatezza degli strumen
ti con cui la società tenta di 
recuperare colui che si è reso 
colpevole una prima volta di 
un crimine. ' ' 

Argomentando infine l'asten
sione dei comunisti, il com
pagno Petrone ha sostenuto 
che essa trova origine, oltre 
che nella modestia delle mi
sure riformatrici, anche in 
una grave inadempienza po
litica. Il governo, infatti, si 
è impegnato a presentare al
la discussione dell'assemblea, 
contemporaneamente, la rifor
ma di questa parte del codice 
penale e la legge relativa alla 
abolizione dei reati di opinio
ne e del?'? norme fasciste dal 
codice, legge che Invece trova 
ancora gravissimi ostacoli in 
commissione. Comunque, ha 
concluso Petrone, 1 comunisti 
sollecitano ora, dopo questo 
timido passo verso la uma
nizzazione del nostro arcaico 
sistema penale, la realizza
zione di una vera riforma, ca
pace di adeguare il codice alla 
coscienza popolare, e di favo
rire lo sviluppo del pae?3 in 
un clima di maggiore giusti
zia sociale. 

v. ve. 

Manifestazioni per 
la stampa 
comunista 

Anche questa settimana si 
svolgeranno in tutta Italia mol
to manifestazioni di partito e 
per la stampa comunista. 

Segnaliamo le iniziative più 
importanti: 

OGGI 
Pisa, BUFALINI 
Prato, GALLUZZI 
Pistoia, NATTA 
Ancona, BARCA 

DOMANI 
Prato, GALLUZZI 
Novara, GIANCARLO PAJETTA 
Roggio Emilia, BÓLDRINI 
Sondrio, QUERCIOLI 
Empoli, PIERANTOZZI 
Piovo di Sinalunga, SCANDONE 

Scandalosa decisione per l'inquisitore di Pinelli 

CALABRESI PROMOSSO 
COMMISSARIO CAPO 

La incredibile misura arriva proprio quando l'interru
zione del processo e il caso Biotti hanno reso più pesan
ti i sospetti sull'uomo che « interrogò » l'anarchico 

Calabresi durante un'udienza del processo Pinelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Luigi Calabresi, il commissario dell'ufficio politico milanese pubblicamente accusato, 
nel noto processo in corso, di essere stato il responsabile diretto o indiretto della morte 
di Giuseppe Pinelli, ha ottenuto la promozione a commissario capo. Questa è la risposta 
del ministro Restivo alla richiesta di giustizia dell'opinione pubblica, uno schiaffo a 
quelle forze politiche che in seno al governo hanno reclamato l'accertamento della verità. 
una sfida a quanti credono e lottano per la democrazia in Italia, un insulto alla vedova 
ed ai congiunti della vit
tima finora esclusi dalle 
indagini. 

Anche a prescindere dal
la morte del Pinelli, il Ca
labresi, infatti è sicura
mente responsabile insie
me col suo superiore Alle
gra del fermo illegale del
l'anarchico e degli altret
tanti illegali interrogatori 
che seguirono tanto è vero 
ro che la stessa Procura 
generale fu costretta a pu
nire i due anche se con un 
semplice richiamo. Né va 
dimenticato che il Calabre
si, sempre in coppia con 
l'Allegra, fu all'origine del
la montatura contro gli 
anarchici accusati (ed ora 
assolti) degli attentati del 
23 aprile a Milano, con la 
scelta della maniaca su
pertestimone Zublena, i 
verbali falsi, gli schemi di 

ordigni messi in tasca ai 
fermati ecc., fu quindi uno 
dei principali strumenti 

della provocazione e della 
repressione del '69-'70. Ed 
è sicuramente per questo 
che, mentre 11 Questore 
Guida è saltato, l'Allegra 
e il Calabresi rimangono 
con la loro squadretta di 
sottufficiali « specialisti » 
all'ufficio politico ed anzi 
vengono promossi. 

Ora noi abbiamo sempre 
sostenuto e ripetiamo che 
costoro furono semplici 
strumenti di una manovra 
che passa ben al di sopra 
delle loro teste. 

L'accanimento con cui 
vengono difesi e sottratti 
ad ogni indagine, anche a 
costo di sbancare un tri
bunale e di infamare tut
ta una serie di giudici, co
m'è avvenuto col caso Biot
ti. rappresenta la conferma 
decisiva dell'esistenza t 
della potenza di altolocati 
protettori. E' contro que
sti ultimi, del resto or

mai chiaramente identifi
cati nella destra democri
stiana e socialdemocratica, 
in certi alti gradi della ma
gistratura e nei fascisti. 
che deve rivolgersi l'attac
co delle forze democrati
che. Come denunciavamo 
negli scorsi giorni, lo stes
so caso Pinelli infatti e lo 
scandalo che ne è seguito. 
son divenuti, ormai, un 
momento della lotta per 
la democrazia in Italia, 
una lotta che occorre com
battere in tutti i campi. 

Intanto, si è appreso che 
I motivi di appello contro 
la ricusazione, depositati 
ieri alla cancelleria della 
Corte d'Appello dal presi
dente Biotti, sono in so
stanza di natura formale. 
Ciò significa che anche il 
magistrato, il quale sem
brava deciso a vuotare il 
sacco, è stato indotto a più 
miti consigli. 

Al processo di Padova per gli attentati sui treni fra il '68 e il r69 

ASSOLTI JULIANO E MISSINI 
L'ex capo della mobile dovrà essere reintegrato in 
servizio dopo il proscioglimento con formula piena 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 2. 

L'ex capo della mobile, com
missario Juliano, assolto con 
formula piena; medesima sen
tenza per 1 missini Fachini, 
Tommasoni e Comunian; Or-
bietan assolto per insufficienza 
di prove; Giovanna Sardi pro
sciolta per avvenuta ritratta
zione. Renato Voltolina e 
Sandro Giron dal reato estin
to per amnistia. L'unico a pa
gare è stato Nicolò Pezzato, 
il confidente di Juliano. E" 
stato condannato ad una pena 
complesiva di due anni, due 
mesi e 230 mila lire di multa. 
Ma i giudici del tribunale gli 
hanno condonato due anni e 
l'intera pena pecuniaria. Da 
notare che Pezzato è stato as
solto dall'accusa del reato di 
detenzione e fabbricazione di 
armi perché il fatto non sus
siste. 

Questa la sorprendente, ma 
non imprevedibile sentenza 
del Tribunale di Padova (pre
sidente Armeni, giudici Rizzo 
e Cam panato) dopo sette ore 
di camera di consiglio. Sen
tenza sorprendente, se si con
sidera, appunto, che la lunga 
permanenza in camera di con
siglio aveva fatto pensare a 
qualche « colpo di scena », non 
imprevedibile, se si tiene con
to di come è iniziato e su 
quale falsariga è proceduto il 
dibattimento. Ma sette ore 
sono troppe per una sentenza 
cosi scontata. L'ipotesi più at
tendibile è che sia stata esa
minata a fondo la posizione 
dell'ex capo della mobile di 
Padova, Pasquale Juliano. Una 
sua assoluzione con formula 
dubitativa, come aveva chiesto 
il PW, avrebbe in definitiva 
compromesso la posizione del 
funzionario di polizia, che ben 
difficilmente sarebbe potuto 
rientrare nei ranghi. 

La formula piena permette 
invece all'ex capo della mobi

le di essere reintegrato su
bito in servizio con tutti gli 
onori. Di più, l'assoluzione Ju
liano chiude praticamente an
che il capitolo Patrese, il mis
sino verso il quale il Tribu
nale ha ordinato a suo tempo 
che si aprisse un procedimen
to a parte. Egli venne ar
restato con un pacco di esplo
sivi che disse di avere rice
vuto dal «confidente» Pezza
to, che a sua volta, ammise 
di averlo confezionato, ma 
d'accordo, nientemeno, con 
Juliano. 

La posizione di Patrese. le 
accuse che gli vengono mosse 
sono strettamente legate alla 
posizione Juliano, nel senso 
che esiste un filo conduttore 
(e non potrebbe essere altri
menti. lo ha detto giustamen
te il P.M. Cavazzi) per i mo
tivi che portarono all'arresto 
del Pratese e di Juliano. As
solto l'uno, è quasi scontato 
che la medesima sentenza sa
rà riservata all'altro. Si chiu
derebbe in tal modo un tor
bido capitolo della vita pado
vana, quello delle bombe fa
sciste e degli attentati dina
mitardi che avvennero tra il 
1968 e il 1969. 

Abbiamo già scritto delle 
pecche della sentenza istrutto
ria, del vizio di fondo di que
stuo processo, la cui procedu
ra dovrebbe essere interamen
te riesaminata dalla Procura 
Generale partendo dalle visto
se mancanze procedurali della 
sentenza Istruttoria. All'oriz
zonte tuttavia si profila, co
me ha detto l'avvocato Ettore 
Gallo, difensore di Juliano in
sieme all'avvocato Ghedinl, 
un'altra «ombra»: Il caso 
Preda-Ventura-Trinco (i mis
sini coinvolti nelle indagini 
per le bombe sul treni) con il 
quale 11 caso Juliano ha talu
ne connessioni. Il processo di 
Treviso dirà In tal senso una 
parola definitiva. 

Contro un comìzio missino 

Mobilitazione 
degli antifascisti 

di Terni 
TERNI, 2. 

Gli antifascisti di Terni si 
apprestano ad isolare la pro
vocatoria manifestazione mis
sina prevista per domani, con 
la partecipazione dell'ex capo 
del SIFAR, il generale De Lo
renzo nella città medaglia 
d'oro al valor civile per il 
contributo dato, nell'ultima 
guerra, alla lotta di libera
zione. 

Vivissima è stata la pro
testa delle forze politiche an
tifasciste e delle organizza
zioni sindacali in questi gior
ni in cui, tra l'altro, gli ope
rai sono impegnati in dure 
lotte contro le resistenze pa
dronali alle Acciaierie e nel
le altre piccole e medie azien
de metalmeccaniche. 

L'Amministrazione comuna
le di Temi ha negato ai fa
scisti l'uso della piazza cen
trale della città, relegandoli 
fuori dal centro storico, ai 
margini della periferia. 

Forte sdegno ha suscitato 
la provocatoria Iniziativa del 
MSI tra 1 lavoratori delle 
Acciaierie che Ieri hanno riu
nito il loro Comitato antifa
scista al quale aderiscono 
PCI. PSI. PSIUP. PRI. MPL. 
FTOM, FIM. UILM. n Comi
tato ha affisso un manife
sto nel quale Invita tutti I 
lavoratori di Temi a vigila
re unitariamente 

Grosse responsabilità irrava-
no sul prefetto di Temi il 
quale non ha accolto la pro
testa della giunta comunale 
tesa ad Impedire la manife
stazione fascista e la presen
za dello squallido personag
gio recentemente acquisito al 
partito di Almlrmnt*. 


